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Parlamento Nazionale 

CAMERA. -—- Seduta del 2. -— Al 
Pinvito che il s:igretamo Lucifero 
rivolgo a Marcora perchè assuma 
il suo ufticio, scoppiano applausi, 

Marcora e l'on. De Riseis  vice- 
presidente si abbracciano, Poi Mar- 
cora pronuncia, fra viva attenzione 
il discorso prammatico. Ringrazia 

er l'attestazione di affetto e di 
Fiucin della quale la Camera lo 
stimò degno. Ricorda fra unanimi 
applausi, il suo venerando prede- 
cessore on, Biancheri; e poi l’on. 
Vila, Si dice conscio di tutta ln 
gravità del posto al quale fu eletto 
è della grande responsabilità che 
ne deriva, e ben consapevole della 
mancanza in lui di qualsiasi me- 
rito; all'infuori di quello (» quanti 
siedono nella Camera, comune) della 
più illuminata devozione alla patria 
è alle sus libera istituzioni (applausi 
a sinistra.) 

Soggiungs che accettò riflettendo 
alle spociali condizioni del mo- 
mento, le quali impongono a tutti 
la maggiore schiettezza e il più 
largo Spirito di sscrificio, e pa- 
rendogli che anche la scelta di un 
nome, fosse pure il più umile, po- 
tesse valere come espressione non 
equivoca di un indirizzo politico 
(applausi) a cui l’uomo che lo 
porta fu-sempre fedele, 

«Ho vinto ogni esitazione — pro 
seguo — inspirandomi a quelln re- 
ligione del  dovere'che, istillatami 
dalle :educazioni paterne, ebbe ine 
distruttibile cemento dagli esempi 
venutimi nella giovanezza da pa- 
recchi di coloro che più covporarono 
a giitare le fondamente incrollabili 
dell’edificio nazionale, e poscia dagli 
nomini eminenti d’ egui partito che 
durante i ventotto anni dacchèò siedo 
in parlamento no furono lustro e 
decoro e di racento da Giuseppa 
Zanardelli alla di cul memoria ln- 
crimata anche in questo momonto 
m'inchino memore e grato. » (Ap 
plausi a sinistra.) 

Supremo suo dovere, ch’ egli cer- 
cherà adempiere con tutta la sua 
forza, sarà la più perfetta  neutra- 
iralità o imparzialità; nel diri- 
gere ì dibattiti, A rendere più a- 
govole e proficua l’opera sua in- 
Voca, & concurreragno, non ne du- 
bita, lo spirito di reciproca cor- 
tese tolleranza che fu sempre noi 
costumi del Parlamento italiano @ 
la benevolenza dei colleghi verso 
di cui per antica cordiale amicizia. 

Onor.. Colleghi 1. —.continua  — 
Girnve è il compito che;ci:incombe. 
Ai méglio soddisfare a un:tale com- 
pito,gioveranno quella” sobrietà: di 
parola che nulla toglie alla venustà 
è alla evidenza, come i migliori 
nostri maestri insegnarono; e .un 
po’ d’avarizia nell'uso del: tempo, 
unico mazzo questo per ‘impedire 
la lentezza ed il ritardo dei lavori 

La Patria, l'Italia, — ecco.il no- 
siro indissolubile vincolo comune ; 
la Patria, l’ italia, visione dei nosirà 
sommi poeti,» speranza dei nostri 
martiri, -seguacolo di vittoria ai 
combattenti, stimolo al nostro . po- 
polo onesto e generoso a soppor- 


. tare i più duri sacrifici! conforto 


a quanti figli suoi fuori dei confini 
e in ogni perte -deì mondo la cole 
brano e la'onorano, faro Îurainoso 
che fa scorgere alle giovani gene- 
razioni :il'. giorno «in: cui avranno 
saldo impero quella pace, quel la- 
voro, quella giustizia sul non mai 
interrotto cammino del civile pro- 
gresso che ieri l'altro con tanto 
accento © di convinzione invocava 
l'alta parola del: giovane monarca 
(vivi generali prolungati applausi; 
i deputati si alzano in piedi gri- 
dando: Viva il Rel/. 

AI quale iniziando i nostri lavori, 
mando il mio e vostro reverente 
saluto e l’espressione spontanea 0 
sincera dei sentimenti coi quali 
partecipiamo alla letizia che ba 
teatò ricoimo il cuore suo e quello 
della sua augusta sposs. (Applausi 
vivissimi; prolungati: yvda di 
Viva sl Hel). 

I fatil d' Innabenck 


Dopo cui s'iniziano i lavori. Su 
proposte del presicente, i membri 
delia: Camera intera si recheranno 
a porgere a S. M. i propri senti- 
menti di felicitazione per fe nascita 
del Principe oreditario. i 

Si presentano vari disegni di 
legge e si fanno talune comunics- 
zioni, 

Svoigonsi quindi le interpellanze 
sui fatti di Innsbruck. 

Tittoni risponde subito, -deplo- 
rando vivamente i fatti; però il 
traviamento di una folla eccitata 
nè può affievolire i legami della 
scienza e della civiltà tedesca alla 
scienza ed. alle. civiltà italiana, nò 
Infiuira sut rapporti tra l'Italia © 
l'impero austro- yngerico, che bau 
no profendè radici nella tutela di 


grandi interessi, nei raggiungimento | fio 


di alti fini 0 nei fermi e leali pro- 
positi dei due governi, N 
Accenna a pessì amichevoli e- 





(Conte corrente 


aperiti pressa il governo di Vienna; 
è naturalo cho i duo govere 
praccenpino di tutto ciò cha può 
commuovero l'opinione pubblica 
dei due stati: ma è auche evidente 
che qualunque scambio amichevole 
che potesse per avventura aver 
luogo fra i duo governi su simile 
argomento, cesserabbe di essere a- 
michevole ad assumarabbo aspetto 
ufficiale non consentito, i giorno 
che ne fosse data notizia ai rispet- 
tivi parlamenti (approvazioni). 

Brunialti esprime la fiducia che 
l'azione del ministro sin siata più 
importante delle sue «dichiarazioni 
e ch'egli avrà affermato il diritto 
nostro di tutelare la civiltà.italiana 
facendo coreprendere a Vienua che 
le-allegnze non si rassodano .con 
continui attentati contro i reciproci 
diritti. Manda un saluto a_ profes- 
sori e studenti, vittime .del loro 
amore alla scienza ed alta civiltà 
italiana, 

Barzilai non reclamerebbs nulla 
se le ostilità fossero sorte improv- 
vise; ma asss sono antiche e con- 
tinuo e non possono a meno di 
minsre le relazioni tra i due presi. 
Avrebbe dssiderato dal ministro 
degli esteri una parola più ferma 
@ più precisa; in ogni medo, si 
compiace delle dichinrazioni dell'on. 
Brunisiti e che la camera abbia 
mandato cosi caldo saluto a quella 
terra italiana dove pare sissi ri- 
fuggita tutta la poesia del escri- 

cio. 


nei 








La guerra. 
La disperata micidial lotta 


Tochio, 3. -— I russi avrebbaro 
tentato di rioccupare Ja collina dei 
203 metri, con forze abbastanza 
considerevoli ; ma sarebbero stati 
ragpinti con perdite rilevanti. i 
I giapponesi rinvonnero, fra i 
cadaveri russi, anche taloni di 
meriszio, Credesi perciò che qua- 
lora gli assediati volessero tentare 
nuovamente una sortita navale, gli 
equipaggi sarebbaro incompleti, 

I russi fortificansi nelle posizioni 
fra Liatichian e Nantenchian; e 
credesi che in quelle località con- 
tinueranno a fare una resistenza 
estrema. 


Melia Manciuria, vincono i russi, 
ma le sono sosramuoole. 


Pictroburgo, 2. — Telegrammi 
da Mucden,.di cagl; informano che 
quattro :sotnie ;di> cosscchi inse- 
guirono .i giapponesi : presso Ge- 
schinac-il 30° decorso; ‘cscciandoli 
successivamente da due passi; -èd 
occuparono Sciundum, distruggendo 
le.::lineo felegrafiche, Nella valle 
‘di Taitsche î cossechi trovarono 
ventidue: cadaveri dì giapponesi @ 
fecero dicissette prigionieri. 
Dicesi che i- giapponesi moral- 
mente sieno molto abbattuti. Cinque 
soldati, che si erano dichiarati 
ammalati, furono fucilati, 


— La morto di un felulana condan - 
nato, 
Quel Giovanni Antonio Michelltini, 
d'anni 45, da Pozzuolo del Friuli, 
che il 24 novembre u. a. fu con- 
dannato per furto dalia.Corte d’As- 
sise a sei anni di carcere, è morto 
ieri notte in queste carceri, Nel 
giorno delia condanna il suo aspetto 
era così miserando da nun lasciare 
Sonbio sulla prossimità della sua 
ino, 


Pubblicazioni. 
BIBLIOTECA DELLA PATRIA 


Abbiamo ricevuto il 140 volume della 
Rassegna Nasionale la nota e carissima 

ubbliocazione che dovrebbe ornare ogni 
Biblioteca è della gusle ogni volta offria» 
mo ai nostri lettori 11 sommario, St pub- 
bitea in Firenze due volte al mese — 
(Via Gino Cappon! 46-48). L'abbonamento 
annuo per l'italia è di L. 25, all’ estero 
F. 








30. 

Questa volta porta gli soritti seguenti 3 

Dopo tl’ esposizione di orticoltura a 
Torino, Pietro Giacosa; Stefano Berto- 
tini, giureconsulto e statista toscano del 
seco SVIL, P. Bologna; Romansieri i 
taliani moderni, Guido Falorsi ; ZY canto 
XXVilo dell'Inferno, F. Persico; ZLidri 
ed opuscoli, G. Grabinsoki ; Una scrit- 
trice cieca e sorda, l.; La scuola laica 
in odio alla religione, A. M. Cornello; 
Pubblicasioni tedesche, M. Do Ross; 
Bolla, Una leggenda medioevale ed un 
affresco; Rassegna politica, V. 000. ec0, 
Oltre ad un romanzo in continnaslone, 
novelle ed altro. 

£ due Regni discorso tenuto da Ugo Val: 
carenghì, slogante scrittore, autora.di pa- 
recohi tra | migliori romanzi contempo- 
ransi, Siegante opuicolino della Casa E- 
ditrice Italiane, Via AlAeri N. 5. 

Ml Romanzo Moderne. Questioni letterarie 
di Bernardo Chiara: 1.0 Ufficio del Ro: 
manzo, li Fonti d manzo, III Roman» 
sieri Italiani; il Romanzo d’ appendice è 
uno studio interessante dondotto con se- 
rietà e fratto di coltura è di conoscenza 
completa della letteratura e del auo uf- 


00, 
E' edito in vesto elegante dalla tipo» 





grafia editrica S. Laites e C, Librot e 
ditori - Tia Garibaldi 8 (Piazza Ca- 
atalto) Torino, 





cen la Fosta) 


' GIUSEPPE CAPRIN 


commemorato 


setti, cho di Giuseppo Caprin co- 
nebbe l’aito intelletto e l' infium- 


con parole ‘nobilissime. 
Ne diamo un osteso 


quanto è in noi possibile, ad ono- 
raro chi seppe, malgrado le‘avver- 


vicini, 
le opere, dell’ Jngeg 
rezza indomabilo del carattere. 


1 esordio. 


P oratore — per quanti non hanno 
avuto la ventura di vivere nella 
stagione prima del nostro risorgi» 
menio politico, quando l'ider ita» 
liana sì sprigionava, essertrice di 
diritti e risvagliatrice di coscienze, 


vita quotidinna, lo spettreolo che 
offrono terre materialmente pros» 
sime a noi e moralmente ed intel- 
lettualmente a noi avvinio da in- 
dissolubili legami di lingua, di col. 
tura, di stori e di aspirazioni, ap- 
pare, nell’ audacia persistente degli 
ardimenti, invero meravigliosa ed 
insieme di eccitamonto e di monito. 


«Passa l'istoria, operatrice eterna, 
tela tessendo di sventure © glorie» 





danno i fratelli nostri di 


servi ‘a formare l'indipendenza @ 
la libertà dell’ Italia. n 


mato amor patrio, lo commemorò| umanista e bibliofilo, 


da quasi oguì manifestazione della; 





all’ Accademia. 


Jorsera, all Accedemia, il chia-]fici. fossero anche incremento di 
rissimo prof. cav, ufi. Libero Fracas-|coltura, forza viva di pensiero, te- 


soro di snpienza, folgore d’arte 
con Domenico Rossetti 
letterato, sto- 
s'inizia. per 


rinnovata, 


riografo e archeologo 


riassunto, [essa una feconda rinascita di studi 
intendendo così di concorrere, perjoperosi, Accende una Favilla che 


diverrà « ala d'incendio « ’ avvocato 
Antonio Madonizza e tengono allo 


sità che pesano sui nostri fratelli(il prestigiogde! nome e del senti- 
onorare la nostra gente conjmento italiano, Pietro Kandier eru- 
ino e con ia fie-/dito è latinisia, ed i.posti Guido 


Bazzoni e Giuseppe Revere. 
È Da questi precursori deriva una 
‘schiera di letterati, £ quali serbano 


— Per quanti — così cominciò |incorrotta dalle minaccie e dell'in- 


Sidia la italianità della vita intel- 
Jettualo triestins; e ne sono militi 


‘illustri o valenti Riccardo Pitteri, 


Casare Rossi ed 3!berto Boceardi, 
e condottieri enimesi e ‘sapienti 
‘Attilio Hortis e G.usappe Caprin. 
Questi anzi, per sutorità ed età, 
fora considerato il vero caposcuola, 
1’ opera 
di.Giuseppe Caprin. 
Chi ebbe la fortuna di conoscere 
Giuseppe Caprin, chi si onorò della 
sua amicizia, lesle e cordisle, chi 
riuscì a scrutare dappresso il;fen- 


zionamento della mentalità sua, non 
potè a meno di ‘essere colpito. di 


a irazi l' sita e ricca ven: 
ed all’assidua e feconda opera sug piena n e d'onde oe: 


va l’opera dello storico e del 


e-speranzo, lo stesso materiale chò letterato, 


Nulla ara di stagnante nella sun 
‘coltura, chè egli tutto, può dirsi, 


in:orno Portarturo | 


Essi sono ciò che noi fummo;tsiò che aveva appreso alia scuola 
guardando all’azione loro ci para/della vita e dei librì,. trasformava 
quasi di assistere ad un momento/in energia opercsa, rivolta a pr- 
della nostra stessa vita politica ;|triottici fini. 


è un periodo dei più nobili e do- 
rosi i ica| CIÒ Che Caprin 
lorosi della nostra storia patriotica i D: muiavi 





in azione. 

Oxnî libro, quasi ogni articolo! Per lui la storia, non compas- 
di rivista e di giornale è una bat-isata e fredda, me piena di moto è 
taglia combattuta in difesa di di-/calore, non è un ammasso informe 
ritti minacciati e contesi; e cosìidi episodi slegati, ma tutto un poe- 
l'arte assurge ad alta fuozione po-|ma che nelir successione dai fatti 


litica, ed è strumento non pure di 
civiltà, ma di libertà. i 


serba meravigliosa ls unità dal con- 
tenuto psicologico e che si. risolve 


Sono scritiori e soldati e ricor-|in un sonante inno alle gloria dél- 
dono quei riedificatori* delle mura|io tradizioni “e-delle aspirazioni la» 


di Gerusaletame, i 
tempo, 

tenend 
ed il dardo con l’altra. 


quali, ad 


unjtine. He scritto bene Antonio Fra- 
isvoravano e combattevano, | deletto che .il‘Caprin «all autorità 
lo con una mano ia cazzuola|della storia diede i fervidi colori 


della poesia, e trasse dalla reli- 


In questa forte roilizia di difens|gione delle memorie la voce pre- 
costruttori 


sori del passato e di 


dell’ avvenire, Giuseppe Caprin fu 


delle speranze ». 
So tam ente si propose di 


tra i più tenaci d'animo e i più|risvegliare i’ amore:alla storia, alla 


acuti d’ intelletto. 
Caprin e il Friuli. 


Non io vi narrerò la vita del pa-|la patria italiane. 


triota, o sottoporrà a: minuta ana- 


alla jetteratura natia; ef- 
feitivamente egli ottenne di rav- 
vivare il sentimento e l’ ideale del- 


Fd anche in questo Egli fu con- 


lisi la varia e ricca produzione del |tinuatore degno del programma del- 


letterato, chè ciò mi trarrebbe'oltre 
i limiti angusti che mi sono pro- 
posto. Consentitemi solo un breve 
rapido ricordo delle viriù mentali 
€ psicologiche dell’ eminente scrit- 
tore triestino, a conforio di quanti 
fra noi lo amarono, ed a modesto 
tributo di ammirazione e di dolore 
di questa nostra Accademia, che si 
onorava di averlo a_ socio dal 27 
Giugno 1890 e del Friuli, che dai 
Caprin è stato illustrato con fe. 
deltà di storico e con fervore di 
artista, 

Cividale l' ebbe, nel 1893 com- 
memoratore magnifico dello Zorutti 
e rievcoafore inspirato del senti- 
mento antico che lega le terre fra 
Quarnero e Livenza e nel 1 
membro autorevolissimo della com- 
Iaisaione ordinstrice del congresso 
storico. 


Paatica Favilla, di cui «non è fa- 
cile prescrivere confiai alla sua 
potenza, quando cominci a far presa, 
#, aiutata dall’ aris, dia deniro in 
sostanze di facile accendimento >. 

E molte faville egli suscitò, ed 
attendeva fidente che la fiamma se- 
condssse ; ma la morte io colse come 
un falmine che abbatte l’ albero 
ergentesi alto ed ancora chie- 
dente alla potenza del sole la ma- 
turazion de' suoi frutti. 

. 
0°. 

Brevemente accenna dell'uomo 
e dell’opera sua: alto e robusto di 
corpo, bella e forte In sua classica 
testa illuminata dal sorriso degli 


899 |occhi e dellé isbbra; ebbe ì’im- 


peto. entusiasta ed audace del pa- 
triota e del soldato, e la calma è 
fredda oculatezza dell industriale 


A località 0 ad avvenimenti anche | accorto ; ebbo la febbre del lavoro 


della parte occidentale delia regione 
friulana sono dedicate elo- 
quenti nei volumi del Caprin, e di 
essì baizano vive le figure del poeta 
Zorutti e dell’ annalisa Francesco 
di Manzano, di Antonio Somma, e 
di Caterina Percoto, di Graziadio 
Ascoli e di Pacifico Valuxsi. 

Lt storia che egli ha con scru- 
polosa esattezza s con squasita ele- 
Sanza narrata, è pure ia storia di 
questa terra friulana ; gli atfosir che 
lo animarono, le amarezze che lo 
afflissero, le speranza che gli arri- 
sero, seno i nostri stessi affetti, le 
nostre amarezze e le nostra spe- 
ranze, 

Ond'é che se, a Trieste, i suoi 
funerali civili assursero a i 
solenne di una giorificazione e le 
corone alin sua bara apparvero, 
oltrechè un saluto accorato, un 
premio riconoscente, e se tutta fialia 
nella unanimità del rimpianto © 


dell’ elogio riaffermò la - unità del® 
sentimento nazionale ; il Friulisonti, gioi 


per consanguineità spirituale, 
la sventura che:aveva colpito ia 


Venezia Giulia era pure suo dome- i 


stico iutto. 
Precursori, 
condottieri e militi. 


Sino dal principio del secolo; vità serena, 


improvviso, rapido, agitato del giore 
nalista, ciù ‘disciplina austera dello 


da|studioso che attinge ssreno ad una 


coltura seria e sicura; ebbe del po- 
polo triestino riassunte in sè le 
qualità caratteristiche, le forti e- 
nergio dell’ operare e lo spontaneo 
sentimento di paîria e d’arte, le 
ingenuità generose e la rumorosa 
guiozza. 

Entrò giovanissimo nella vita 


pubblica; nel 1866 vesil ia rossa; 


divisa dei volontari garibaldini; e, 
tornato in patria, la polizia lo pre» 
dilesse delle suo persecuzioni, onde 
Egli ebbe processi politici @ con- 
danne, ed onorò più volte di sua 
permanenza il carcere austriaco. 
Alla vita cittadina partecipò lar. 
gamente e nei momenti più salienti; 
#, gagliarda fibra di lottatore cora. 
battà; e dovunque e sempre, non 
intimidito da malvagità di tempi e 
di uomini, con sentimento fervido 
con orgoglio fiero di patriota. 
Giornalista, egli volle che il suo 
nale fosse cattedra di sapere, 
tribuna di libertà, Storico egli ado- 
Parte a rappresentare i fatti 
storici, e non a trasformarli; a fal- 


in anima Îe opere sue, ma 


La poesi 
pon toglie allo storico Ìs obbistti- 
® non lo distrae ‘dalia 


scorso Trieste volle che le ricchezze | ricerca accuiata e coscienziona: e 


derivatelò-dagli scambi-s dai iraf- {così il-bello gli è veicolc al vero, 
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In tutti volumi suoi - che l'ora- 
tore ricorda - ij Caprin rievoca me- 
morie, gioriose d'arte è di storla,| 
di civiltà italiana; quando egli si è: 
spento come per adoparare una Sun 
similitudine, « un pezzo di zucchero' 
si dissolve nell'acqua », attendeva 
all'impresa letteraria e storica che 
più gli era cara, eche sarebbe stata 
forse is sua cosa migliore ;-all'Istria 
nobilissima. 

La chiusa. 

— Con felice sintesi — chiude 
l'oratore — il Venezian ha così de 
linenta In nota essenziale. della 
multiforme opera del Caprin: 
«questo Egli ebbe di superbamente, 


o storico, o politizo, sì ancora ed 
essenzialmente un concetto estetico. 

E per vero, spirito pieno di si- 
gnorilità aristocratica pur nella de- 
mocrazir dei principi e delle abi- 
tudiri, in tutte le espressioni della 
sus vita trasfuse un eletto senti. 
mento d’arte nostrale, 8 mel suo 
stabilimento tipografico come nella 
palazzina che egli si eresse è che è 
un.vero musso a nella quale sc- 
colse ospitalmente i nostri maggiori 
letterati contemporanei. Il tradizio- 
nale culto italisno dell'eleganza egli 
l’ebbe così vivo da volera le sue 0- 
pere tutto rivestita di squisita grazia 
ssteriora ; o così, i susi volumi sono 
gioielli tipografici, creature belle 


diid'anima e di corpo. Fu sua cura 


costante il dare splendida evidenza 
letteraria 6 grafica si monumenti 
d'arte dalla sua regione, che, grata, 
lo ‘ricorda dolente 0 fidente. 
. E nell'opera assiduh che egli 
compì di artista del sentimento è 
dell’azione,. ebbe, a preziosa colla- 
boratrice ‘una donna' eletta, Ja sur 
sposa gentile, Caterina Caprio, per 
is quale !a letteratura come par le 
altre scrittici triestino : la Cambon, 
la Giannelli, la Butti, in Bazzocch! 
fu insieme occupazione geniale © 
missione civile, Il premio che Do- 
menico Rossetti aveva fondato con 
i suoi mai goduti emolumenti di 
procuratore, pei faturì illustratori 
della sua terra natia, gli fu due 
volte assagniîto. Ma al /aprin gli 
gli onori vennero non questusti, 
non ambiti, ond’ egli, che accorse 
primo nei giorni ‘del lavoro e ‘del 
icolo, si appartò modesto nel- 
ora del meritato compenso. 

Le due leve onde l' Italia venne 
rislzata dalla secolare’ prostrèzione: 
Is virtù ed il sapere, furono ‘en- 
tramba in quest'uomo onorando, che 
non solo affermò ia superiorità mo- 
rale ed intellettuale di riostra gente, 
ma ÎÌa provò con la rettitudine ed 
#1 valore dell’ opera ‘sua. 

Vivo, ebbe parte importantissima 
e prevalente ‘nella ‘attività civile 
e letteraria triestina; ma anche 
mero continua a diffondere calore 

LI 
stanno a documentare la forza 
resistente ed espansiva della civiltà 
nostra. > 

Dove uomini della sua. .tempra, 
del suo ingegno, della sua versati. 
lità geniale, della squisita latinità 
del suo spirito e dell’arte sua, hanno 
potuto sorgere e produrre con fanta 
cooperazione d'ambiente, l'italianità 
non è un vano ricordo siorico od 
un pazzo soguo di illusi;-è forza 
viva, prorompente, operosa, è sen- 
timento naturale espontaneo, è di- 
ritto sscrosanto e intangibile. 


«Tal frutto naseo di sotal radice». 


benefici, chè gli scritti suoi 





Nel centenario 


di Antonio Andreuzzi 


Passata con un fremito d’indi- 
guazione nelle coscienze italiano 
l'eco dei brutali fatti d' Iînsbruch, 
nelle coscienze già scosse. dalla 
barbara guerra che in nome ‘della 
civiltà si combatte nell’ Estremo 
Oriente; scende ai iramonto:: ques 
st anno-fecondo di guerre, di 
soite e di decessi illustri, quest’: 
in cui si celebrò con tanta. «solen- 
nità in Arezzo il centenario - del 
dolce cantore di Laura è sì passò 
quasi sotto silenzio quello del rug 
gente leone livornese. Ai cuore delia 
giovontà, che palpite di nobili: i- 

egli,’ cui sorridono dolci, ‘ingenue 
visioni, a tutti quelli. che. sentono 
i culti deîla patria e dei grandi che 
ia onorarono, sarà caro ricordare 
un martire che tutto sacrificò per 
la rodenzione d’Italia: il Dr An- 
tonio Audreuszi, di cui oggi si com- 
pisno cento-anni dalla nascita; 

Dire di lui, come si .conviene, 


è ibile in un articolo di 
nale; m 


che scrissero la pagiua 


della nosira epopea nezionale; che |gi ita si n 
nessun popolo potrà superavo ! Non patio È dpatiicina o dalle pi 
le € mille diffic 


sspendo far nè , destdiero «ri: 
cordare » Ita 








in questa ricorrenza ii 
alla suse, fra il vorde 
nostri monti. 


20. Quarta ‘pagina, prezzi da cnvenirsi, 


originale che per lui l'italianità non! conservato dal figli; cd, ebbe, del 
era solo un conestto o geografico,: 
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Antonio Andréuzzi ni 
varona, piccola borgata del: 
di Medua, il 4 dicerabre 1806. 
laureò‘in medicina e chirurgie 
Padova e divenno bon presio espe 
tissimo chirurgo. 
Contemporaneo di Mazzini, non 
tardarono gli scritti di que! «ran 
ad infiammare di santo c1°n;inbzii 
l'animo fervente del giovane Ati 
dreuzzi ed egli cospirò colla Giovin: 
linlia, e preso parte attiva alle  r' 
voluzioni del 1848-53 59 





Dopo ii trattato di Villafranca; 
rimase: in relazione con Mazzin: 
con Garibaldi, con Cairoli, comi 


ne fanno fede lettere anto; 


Partito d'Azione, lova Hbe- 
rare il Veneto con un moto insur: 
rezionale per Bande, il mandato di 
costituire il Comitato D' Azione: 
friulano. “ 
Poco dopo, nel 1863, sorge iu 
Navarons l'officina per la febbri 
cazione delle Bande all’ Orsini 8° 
s'introdussero facili e munizioni 
per ornare la Bands che andavi 
formandosi, ‘ 
Antonio Andreuzzi fu anima e. 
braccio dei moti friulani del 1804 
e non possitmo farci un’ idea con. 
tro ‘a quali difficoltà ebbo a lottare 
nel pericolosissimo periodo di pre» 
parazione. Vi erano prodigi dg 
compiere; ma egli aveva la con- 









non è compito facile. per me, nè le ia misera Aglio macite di prigione 
or- (nando: per l’Italia. i > 

n ln atoria dovrà pur ren-i: L'opi tonio ieri è 
dere giustizia ai grandi ‘peirioti a leg dan Andreuzzi non. 
Usa | no 





vinzione della santità della causa, 
e la tempesta del dubbio non lo 
prostrò, E 

Corvince e soggioga colla sua 
fede d' apostolo, coll’:appassionato 
suo amore: per la giustizia, colla ‘ 
purezza della sua vifa, col fascino 
che esercitano sempre quelle’ nnime 
che sanno parlar sì cuore, Associa 
nell’ opera: sua pericolosa 1’ unico 
figlio, In moglie e le figlie stesse; 
e quardo le Bande son: pronte 
ed agguerrite, dopo insuditi sa- 
crifici, auella di Navarons, for- 
mata di 63 volontari, capitanata del 
dott. Andreuzzi, nelia 'notia del 15 
al 16 ottobre, fedele sl giuramento 
dato, insorge. Più tardi, insorge 
anche quella di S. Daniele; ma tutta 
le altre non si mossero. sii 

Quale dolore, ‘qualo disinganno 
dev'essere stato pel prode Andreuzzi, 
par iui che aveva sognato vicin: 
meta gloriosa; in' cui aveva tipo 
tutta Îs sua fede, tutto se - stessi 
non aspirando ai beni dells vita, 
ma a compiere la sua opera di re- 
denzione !' Come devono averio af- 
fl tto idubbi, i tentennamenti, la in- 
decisione degli altri! Oh se tuîti 
avessero avuto la sua fede, il suo 
coraggio L... il Veneto sarebbe stato 
liberato allora per viriù propria, ed 
all'Italia sarebbero state risparmiate 
l’onta di Lissa e Custoza I 

Frattanto, l’ Austria mandò: un 
corpo d’esercito nel Friuli, dieci- 
mila uomini nei soli distretti di 
Spilimbergo o Maniago. La piccola 
Banda di Navarons, che era diretta . 
in Carnia per unirsi si creduti in= 
sorti del Cadore, dovette ripararsi 
in un antro presso Andreis, 11 6° 
novembre stretta d'ogni parte dsl 
nemico, dovette dar battaglia; ma 
gli Austriaci, sebbene in numero 
molto maggiore furono costretti a 
fuggire lasciando sul campo un 
morto e sette feriti, Îi piccolo drap- 

etlo non poteva però inseguire i 
uggiaschi: sarebbe stato andar iu- 
[contro a morte certa; e cercò ri- 
Rime nel monte Dodismala, in quel 

Tramonti. Quivi dovetto disare 
tare e mettersi in ssìvo, 

Ed ora, nuovi e più tremendi do- 
lorì : il dott. Audreuzzi, già, vecchio, 
esausto di forze, dopo dus giorni 
di faticosissima marcia per quelle 
‘balze scoscesi, non puòd'seguire gli 
ritri e:deve staccasi dal figlio, da 
tutti e:‘rimaner solo sotto una roc- 
cia dsì Dodismala, risoluto ad av- 
velenarsi piuttosto che darsi vivo in: 
mano agli Austriaci. Chì può dire 
quali spasimi abbia costato Îa libe- 
razione dell'Italia 2... Rimsss solo in: 
quella grotia dall'8 al 29 novem» 
bre, senza fuoco, senza paglià, sera- 
pre circondato dalle forze austria 


9, 

Un buon alpigiano riusciva ogoi 
tinto a portagli cibo; ma il 9 no> 
vembre già erano tre giorm che 
non si era più fatto vedere. 

Pisoguata artire o morire. 

Zari po il grazie palriotta 
e, dopo molte peripezie, potò pas- 
sare f° confine ‘e porsi in Eaivo co. 
me erano riusciti a salvarsi gli altri 
somponenti il piccolo, ma giorioso * 


drappello, x 
Intanto vien raggiunto dalla mò- 
glio è' dalle 















































arresta qui; creda nel con- 
ia meta, gl'in- 

degli animi, è 

MiMicoltà lo.spa: 




































di Garibaldi nel Trantino, dove ro 
U gta ferito suo io, # dott. Silvio 
Finita la gu ne gli antichi 
remsni ritorn all'arsiro, ame 
st'oros che Marni chiamo : Maestro 
dei cospiratori, « G iribaldi: Fratello 
d'armi, quest’ ritorna ad esere 
Otar la sua pi sona in S. Da» 
niele e vivo » riamente, lava- 
rando s banali Baone e ama. 
plice, fa esempi» di polosa e- 
postà, di genercsità, di vera moda. 
stia, di schietto amor di patria © 
dal suo bps; e supsrso impose ® 
sè i più duri sacrifici, la più crade 
privazioni per sogcorrere ‘gli altri, 
Ebbe tre grandi sffstti: la patria, 
ls famiglir, l'umanità sofforante, 

Ms colto da fisro e condelissimo 
male, ribella ad oggi cura, con le 
idealità nel cuore che lo avevano 
allietato nelin gioventà e che gli 
passano dinanzi come una dolca vi. 
siono, fatta di magica poesia, che 
è stata il si , Vanolito di tutta 
Ì csadeva a can- 
fortarlo nogli estremi momenti, ri 
cliox il capo e chiude per somore 
gli occhi il 20 masgio 1874. Egli 
scese nella tomba, mn le dotì della 
sus mento e ifel suo cuore lascia- 
rono distro ® sè un'orms così pro 
fonds che non si canculla; gli 
viva ancora nel cuore di n | tutti. 
It suo nomo ssnto e b ito si 
ade sulia bosce di qua ln co 
nobbsro è sepporo di tri, invocato 
con religiosa venerazione, nè s!- 
cuno fu più amato di lui dal suo 
popolo. 

În questo giorno, centenario della 
sua nascita, mandiamo un saluto 
ai figlio, clire l'oceano, allo figlie 
quì mandiamo loro il fiore della 
nostra gratitudine è quauti lo pos- 
siamo rechiamoci in devoto pelle- 
grinaggio alla modesta casetta 
ov'egli nacque. Ci accoglierà con 
una lagrima di commozione la 
figlia Paolina, che dal padre hr 
ereditato l’entusissmo per ciò che 
è grando e giusto, gli affetti n i 
saldi principi repubblicani, che per 
mutar d'eventi, non ha cambiati 
mai. Quell’umile casetta, che ospitò 
tanti grandi, dev'essere un san- 
tusrio per noi, E da quelle ma- 
morie là racchiuse sorgerà una 
voca che ci dirà delle viriù del 
l’uomo, ci sarà di sprone s di fede 
negli idoali sinceramente sentiti, 
che assurgono ben sopra ogni con- 
siderazione materiale, nell’adampi- 
mento dei doverì, condizione e- 
senziale por renderci degni a ri- 
vendicar diritti. È 

Quelle sante memorie ci p*r- 
teranno di altro missioni da com- 
piere, altre lagrimo da tergore, 
altri dolori da lenire, moltitudini 
da riganerere al di là dei confini 
ufficiali di questa nostra Italia; © 
sontiremo accrescere la feda nella 
nobiltà dell'anima umana, senti- 
remo che l'educazione della gio- 
veniù non può avere scopo più alto, 
sà il progresse vero delia nazione 
musilio più potente. 

Gloris # to, 0 Antonio Andreuzzi, 
guida luminosa dei palpiti dei 
nestri padri, gloria s tel Il tuo 
popolo ti acelama e basedice ! 

Navarons, 8 dicembre 1904 
Paesudetti Albina 
GELO ETTI 


COMA PROVINCIALE 


RIVE D'ARCANO 
— Festa religiosi 
Per la consacrazione della nostra 
chiesa di S. Leonardo intervenne 
S. E. l'Arcivescovo -- Grande con- 
corso di forestieri, molti quelli che 
si presentarono ella Oresima. La 
biada rinomata d Medrisio ‘tenne 
un bellissimo concerto che fu ap- 
pisudito. 

Esse ora fornita di muovi istru- 
menti accqustati dalla ditta Piliti 
di Muano — | tuochi artificiali da! 
Famico Funtanizi riuscirono con ef. 
fest meraviglioso. 

o di nota un bisticcio tra 
“Aitrici di castagno, per ge 
egtiore, la dal *enaria di 
la Commissaria à: Rivotta 






































PORDENONE. 
— To Trbonalo. Il processo del 

diari, (Contmuazione) 
Eres n Le. nardo cca con Gra Gio 
valu? e si è duoito cerso le Rave. 
dele. 

Russolo Luigi sì te0vav 










Ben è sentirone qui 
senembro dell'arresto di’ 

Marcolin Antonio non fu us Dei 
Bin Uiusepyo, ma lo irovò prim: 
del punto sui Nuncello o andò è 
bere ell’ osfsria Vicina. 

Bomben Giu eppe urrivò prime 
degli alirt opura: e con Perzutit 
nudava su o giù per Îa strada; lo 
lesciò sul piazzaio; sentì por che 
uno era stato arrestato. Rivide il 
Perzuiti tra la portineria e il ponte 
Noncello. 








Panegos Antonio vide il Pezsutti È 


vicino al cancello verso is  Reve- 
dofe e all'ingresso principale, & 

uò dire che non ha fatto niente. 

Palese Giusepse, portinaio delle 
stisbilsmento, afferma cho ia Vergi 
e ia Morag, dopo l' arroste del Gr? 
uscirono placidissime. Vido il Poz- 
autti în portineria vicino UN CRra- 
bipiere, Non ha visto |’ Arceni 
Bomben Maria ved, Fornardini era 
con ix Veroì Luigia 6 sentì dell’ ar- 





rosta giunta” 


Andò con lei 
amo si 
Senti in Vargì 





sopra n3s 
avide 
d 


ara ia Morss, cho gridava: 
l'amor de Dio no tirè sassi! 


a n) la Voroi che gridiva: Ab- 
basso i sassil. 
Zorzi Adele Valeri soi 1« Mo- 


sasgii Li Veroi era pochi a passi 
dalla portineria verso il ponte s0- 
duta sul ciglio apposto della strade, 
Depongono « favnre della Verol 
a della Morar lo tostimona Corazza 
Maria Zsncan Maria, Vengono pol 
cituti mitri tro testimoni che de- 
pongono in favore ili uno v del- 
l'aliro degli imputati. 

Anche durzate ]' escussione di 
quasti testimoni si ebbero confronti 
è contestazioni, 

La continuazione del processo fu 
rimandeta ad oggi, in cui, dopo la 
requisitoria del P. M., le srringho 
degli avvocati a le immancabili 
repliche, si svrà la sentenza, che 
difficilmanto verrà prbblicata questa 
sara, 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 
— La morto del Iarmzelsta Brasadiu 
(Carlo) — Ieri notte, a Sesto sl 
Keghera, attorniato dai dolenti fra. 
telii, nipoti ed araici, spagnevasi 
nell'età di 67 anui il signor Luigi 
Brusadin. 

Da tro Iustri trovavasi egli a S. 
Vito quale conduttore della far- 
macia Simoni, e si era cattivata la 
banevolenza © la stima di quests 
popolazione, 

Molto da una terribile malattia, 
refrattaria ad ogni cura, decise, tre’ 
mesi or sono, di ritirarsi nella son 
astiva Sesto, per chiudere gli occhi 
al sonuo sterno. 

La triste notizia delia sua morte 
fu appresa con rirepiauto e dolore. 
Oggi hanno avuto luogo i fu- 
nerali, 

Ai desolati congiunti le mie più 
Vive condoglianze, 

— Corso serale agli agricoltori. 

A cura di questo Circolo agricolo, 
il titolare della sezione di Cattedra 
ambulante d’agricoltura, prof. E. 
Bassi, inizierà lunsdì, 5 corr. un 
corso serale agli agricoltori della 
2008, 

Le lezioni avranno luogo rego= 
larmonte tutti i lunedì, alle ore 6 
pomeridiane, nella sala filarmonica, 
gentilmente concessa. 

— La fiera di S. N'colò. 

L'antica © rinomata fiera di S. Ni. 
colò avrà luogo quest’anno nei 
giorni di lunedì 5 e martedì 6 del 
corrente mese. 


SACILE. 
— Carte in tavola. 
(6 6). — Nel pubblicare il raso 
conto della seduta 20 nevambra del 
Consiglio Comunale di Sacile, io 
scrissi che dotto Consiglio ha ac- 
cottato lo dimissioni da segretario 
presentate da A-torio Dolfia, de= 
piorando il contsge: di costui, che 
senza aceredilati motivi preso li» 
canziamento dall’ ufiicio. 
Pur amore di chiarezza noso che 
l’ordina del giorno proposto dal 
Consigliere Avvecato Girolamo Cri- 
stofoli e votato ali’ unanimità suona 
testualmente così : 
«li Consiglio, vista la rinuncia 
al posto di segretario prasantata 
dal sig, Dolfin — deplorando il 
contegno dei medesimo verso l’ Am. 
ministrazione Municipslo — prene 
ds atto della Stessa». 
In quoste ordino del giorno non 
figura la frasa di cui io riveudico 
la paternità «senza accreditati mo | 
tivi». 




























Quella frass — che esprime un 
mio personale apprezzamento — 
fa detorziintto della lottura della 
seguente rinsusie del Doifin : 

Illus. sig. Sindaro Sacile 
Contrariamente alle precedenti dichia» 
razioni faite per iscritto a codesta onor. 
Rappresentanza e per cause posteriori 
alla mia accettazione, mi trovo nella 
spiacevole necessità di dover rinanciare 
come rinuncio ai posto di Segretario Ca- 
po di questo Municipio. 
Confesso il mo torto di aver data una 
parola d' adesione senza prima informare 
mi di fulte le circostanse che avrebbero 
accompagnato la mia venuta 4 Sacile ; 
ma puttusto d: accettare un nfflcio colla | 
preventiva idea di abbundonario alla pri-! 
ma ocoasione, io credo più corretto di 
esprimere francamente fino da ora l'in-| 
tenzione di non rimanere in questa resi-} 
denza, 

Quello che turba fn part'colar modo 








promessa la parola di alcuni Assessori 
di fronte aì Connglio Comunale, e di: 
questo sento }l dovere di rivolgere n tutti! 
sentite'e vivissime parole di scusa. 

Nel parteciparie quauto sopra, mi fai 
dovere dit avvertirla cha sono disposto di; 
stabilire d'accordo con la 8, V. il giorno: 
in cul dovrò abbandozare il posto; el 
intanto esprimo a Lei cd all'intera Rap- 
presontanza | sentimenti della mia rigo- 
Dosceriza è dei mio ossequio. 
Suello 13 novembre 4904. 

Ù Devotis. 


Anionio Dolfin 


Ora, a ma positivamente constava 
che il Doifia vara accotteto la nu 


mina «dopo serie mature vil r85tont.8 i 


Costavami pure che il Du'fin 
dopo aver espresso verbalmente 
tenzione dî peiare — si risolv 
a farlo in iscitto solo dopo che fe 
Giunta Municipaie ebbo a metterlo 
11 maro colla seguente delibarazione 
press nel giorno 42, Nuvembre; 












metà dello stradone 
delta etebilimento, mantra uscivano, 
lia strada provin-! 
ca- 


asta 
Por 


Gaspa-do Elisa uscì con fa Morus 


ras Elisa che gridava : — Abbasso i 


E il Dolfin lo sepova benissimo / Suscitatagli dal dolore che in quel: 


l'animo mio è }1 pensiero di aver com-i_ 






«La Giunta Manielpalo, 
nicozioni del Sindaco 
sito manifestato dal sig. 
abbandonare l’affioio «i 
nuto che se Il sig. Dot fia 
alle sus solenni promasse, 
isoritto; riservandosi di 
sortune delfberaz onl, 58 
i) B:ndaco di invitare dal Sugretario Ca; 






oredo 












a dichiararo per lettera 89 


golare rinuncia. » 


Dal tanoro 
appari 
male a 
inqualificabile | 
affraitava la rinuncia, t 
cambiamento di risoluzione. 






i 









dichiarora la vera causa determi 


nan'e le sue dimissioni. 


avesse accreditati motivi per dime- 
tersi chi in simili condizioni omet- 
feva di esporli. 

Questa 
contenuta nella mia corrispondenza, 
frese che il Dolfin presa a pretesto 






olemica, ma a sfor-» di risentimento 
verso In Giunta ed il Consiglio, col. 
pevoli solo di avorlo tratisto como 
maritava. 
Psr questo modo di pracedoro il 
Dolfin sbba già il canto suo dell’e- 
gragio amico Tita Cavarzarani. 

Ma io resto ancora nell’atissa 
sapere da quel genio incompreso 


che chiamò inconsulta la mia pub 








gran rifiuto. 
CHIORS. 


cal corteo nusiale alla chiesa 


d'anni 28, doveva giurare fede di 

rta Fscca Maria di D 
ni 23, entrambi con- 

tedini di qui. 

Verso le 10 un lungo corteo, com. 





socsì, s'avvid alla chissa  parroc- 
chisle per celebrare il rito religioso. 
Un giovane della comitiva, certo 


una sorella di quest'ultimo), se- 
guendi 


pai 
rivoltella e 
bilo. Giunti in paese, il Romanio, 
esploso un nuovo colpo, s’accîine 
geva a riporre nella tasca dei psn 


iungo il tragitto, 


non di sa come, si udì una dato- 
nazione : un’ altro proisttile gli era 
sfuggito, 
1’ avambraccio 
sposo; Corazza 
Jo precedi 
metri cir i 

Immaginarsi lo scompiglio e le 
grids dei componenti i corteo, c 
le lagrime versato, spacie della 
sposa È . 
Chiamato d’urgenza l’egregio 
medico locale, signor Franchi dott. 
Eorico, fu costreito a praticare 
un’apertura nel braccio per estrarre 
il proiettile. 

È povero Corazza si avrà par 
una quindicina di giorni, salvo 
complicazione. È 
Vennero qui da S, Vito, il vice 
brigadiere Castellino Bartolomec 
col milite Zanaro Gelindo, e pote- 
rono constatsre che il dolorose 
fatto fu dovuto ad una pera feta- 
lità, ad alla sventatozza da parto 
del Romanin. Questi, interrogato 
dovo avesse posto l'arma feritrica, 
con voce commossa rispose che, 
appena accortosi della disgraziz, 
in preda alle disperaziono, avera 
getisto la maledetta rivcliella on- 
tro un fosso profonin e ripieno 
d’acqua, per timore dì ubbidire a 
uniche possibile e fatale tantazione 


















momento lo rendeva pazzo. 

It ferito non sporse quersla con - 
tro il disgraziato Romaain, sì quale 
però furcno elevate dus contra? 
venzioni: per porto d'arme 0 per 
lo spare in luogo abitato. 
GEMONA. 

— Elezioni amministrative. 

2 Il Siadrco con pubblico mavi- 
festo ha oggi partacipeto silu cit- 
tadinanze che il R. Prefette, con 
decreto cAierno, ha fissato par do. 
menics 18 corcento le elezioni zio 
mivistrative per ls rinocvazione 
del terzo dai consiglieri; e dà con- 


cipali da seguirsi. 
CIVIDALE. 


Infanzia disg.arfate. : 
L'altro ieri la bsambin: Aib.i 
Secchiutti di Luzi d'anno 312 d. 









: sl bo comu iglisno dor) cra ricoverato da circa 
in ordina si propo» ni 
Antonio Dolfin di # 
segretario; rite- 
mancare 
deve farlo per 
Rrondore, lo op-/il 
1 caso; incarica 


o 
intondo 
far onore egli Impegni assunti col eon- 


i farmara ls sua acosttazione della nomina 
0 e» intende manoarvi col presentaro re- 


mosta deliberazione 
sco ovidenta che la Giunte — 
impressionata del contegno 
sl sogretario — ne 
temendo un 


Anche dopo questo.,. sorbatto, il 
Dolfin non ha saniito il bis:gno di 


Giò atsnte, io ho vitenuto che non 








la genesi della frase 


non già por infavofara con me una 


blicaziona — la vera causa dei suo 


— Lo sposo forio mentre s° avvia 


(Carlo) 2. L’ altro giorno il giovine 
Corazza Ferdinsndo di Domenico, 















posto di parenti ed amici degli 


Romanin Genvaro, futuro cognato 
del Corazza (amoreggiante egli con 





inveterata consuetudine, 
colpi di 
all'aria, in segno di giu 


faloni ì' arma; quando ad un tratto, 


andando a conficcarsi nel- 
sinistro del novello 

dinando, il quale 
re, sila distanza di due 


temporaneamente le norme prin- 4905, 


Jeipiante telefonica. — î 
fl numere degli siorenti all’im- 
pianto telefonico è armai isfe che 
Comifsto  radunstosi stasera 
prasso la lecsta Banca Coopsrativa, 
he dalibirato sar2' alles ch: do- 
meio: poV. ds. 
manda alia 
quale, non è 
principio ai la 
compiuti fra pochi mesì, _ 
Noi plaudiamo di tuito cuore agli 
iniziatori, fra cui ci piace ricordare 
il Sindaco cav, Morgante, I! signor 
F. Moro direttore della Banca 
porativa 6 l'assessoro comunale sig. 
Battocletti. 
TOLMEZZO 


— La sentenza nel processo pol fati! 
dl Sutrio. 
3. Allo 15.30 d’oggi si ebbala sen 
tenza nel processo pei fatti di Su- 
trio, dei quale vi ho informato. 
Furono assolti per non provata 
roità por violazione a domicilio 6 
lesioni, Moro Gio. Bastia, Da Raggi 
Gro. Batte, Nodalo Vittorio e Strau- 
lino Maria; e por inesistenza di 
resto Del Moro Giacomo, Dei Negro 
Giovanvi, e Straulico Emuriglio. 
Furono invede ccadsnaai 
tini Ottavio alla reclusione 
sanoi uno, mesi 4 e #0 giorni; 
Buzzi Gio. Balts per anni uno © 
mesi 3; Straulino Odorico per mesi 
410 è giorni 5; Adami Vincenzo 
mesi 10, 
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n'a 

A proposito di questo processo : 
nel numero del f dicembro, stam- 
on'amo che il testimonio di accusa 
Strsulino Isidoro era stato, nel» 
l'udienza del giorao precsdente, in- 
criminato per falso e arrestato in 
udienza : più tardi, rilasciato. Ora, 
da Sutrio, riceviamo una lettera 
firmata Isidoro Straulino (pagammo 
30 centesimi di multa, perchè ron 
era affrancata), nella qualo 
dice che la notizia è falsissii 
perchè io non sono stato «testi- 
«mone per falso (dice lo Straulino 
«Isidoro) 0 quindi nemmeno arre 
stato». Non sappiamo a che attri- 
buira In falsità della notizia: 0 ad 
un malinteso telefonico o ad oma- 
nimia, perchè il nostro corrispon- 
dente da Tolmezzo è sempra esat- 
tissimo nelle informazioni che ci 
manda. a 
— Commemorazione di nn ex presl- 

dente del Tribunale. a 
2. — Pervenuta ieri sera la notizia 
dell’ improvrisa morte del già pre- 
sidento di questo Tribunale avro- 
caio Pezzoli cav. Zaccaria, che la- 
sciò qui sì grato ricordo; seguiva 
oggi in Tribunale all’udienza la 
di lui commemorazione. Parlarono 
il ft. Prosidente Luzzati vr. Leone 
e il cav. Da Pozzo avv. Olozico e 
ad essi si assiciò il Prosuratere 
dol Re avv, Dsl Soglio csv. Carlo. 
Noi pure uniamo le nostre più 
sincere condoglianze. 


0 0 TRON RNISTZLC ITER 



























CRNAA CITA 


I fatti di Ynnsbruolc. 


Nolla seduta di ieri, in nostra 
Giunta Comunalo, approvò il 
iguenta ordine del giorne  protesia 
[contro i fatti di Innsbruck: 

« Esprimendo sensi di iegittime 
prora cotiro i recanti dolorosi 
atti avronuti in terra tedessa, ispi 
rati ad odio in stridente antago- 
nismo coi moderni sentimenti di 
fratetlanza  internezionsle,  sUgu- 
rondo sieno in avvenire rispettati 
i diritti della nazionalità italiana o 
le tradizioni dei paesi dove si parla 
#1 dolce nostro idioma; 

delibere 

n) di proporre al Cotsiglio  Co- 
munalo di erogare L 100 a fevore 
dolls sezione udinese delis Dante 
Alighieri; 

b) di delegaro 1 assessore dott. 
Costantino Perusini a rapprasen- 
isre ji Comune ai convegno reg! + 
ns'a Voneto che svrà luogo in Ve- 
pezia il 18 dicembre corr. 

La Ginota  comunele deliberò 
inoltre d'invitare Je 14 levatrici 
condotte, pominata dal settembre 
acorso dal Consiglio comunale, x 
assumsre sotto pena di decadanza, 
lFesarcizio col prossimo gennaio 





Hx deliberato in vis d’ urgenza, 
in sostituzione del i i 
‘ra alle difor 
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? 
*. 
Tee, ndu ua spes® 








Torreano, stava riscaidendosi si 
fuoco, mentre la madre s'era al- 
lontanata per aftingere acqua. 
Improvvisamente le fiumme s'ap. 
piccararo alla vesti della barabina 
che ne fu completamento investita. 
Alle sue grida, accorsero alcuni 
vicini che si sffrettarono e gattarlo 
acque addosso, mentre altri faglie= 
vano le vesti abbruccigcchiste : ma 
la povera incosciente vittima aveva 
giù riportato senttature mortali, e 
ieri verso ic 13, cessava di vivere 
fra acutissimi spasitoi. 
Stasera le sì faranno i 
— Ali' Ospitale 

Stassra è stato acnolto d’ urgeuza 
lal nossro capitale corto di Gallo 
iNiesìò fu Gallo- sessantonno da 
iMoggio Udinese, perchè colto de 
forte malore in una casa a To- 


funerali. 





3000; e di fsr esepuira il c-lirudo 
secnico dell’ impianto elettrico co- 
munsls, 

— Programma 

doi nezsi musicali che is banda 
del 2 n Regg. Cavalieggeri Vicenza 
ageguirà domani 4 diesmbre. delle 
ora 14 ail: 1530, soito Ia Loggia 
Musicipale. È 


4. Marola « Ideale» Banti 

2. Sinfonia «I granatieri» Valente 
3. Galoppo « Bigiolotta» Borgmein 
4. Atto 4.0 « Trovatore» Verdi 

5. Boston « Cart ricor» Capuzzo 
6. Marsia < Vindolona » Homzoik 


— Teatro Minerva 

Quesia sera ailo ora 2080 ricom.! 
parità In tanto spplaudita Fatima: 
Mirls con un progratama attraen- 
tissimo e di tutta novità. 








o ialquanto ubbrist>, 





i BRR 










— Shbornia fatale. 
Alle 1630 di ieri, fu radicato e4j 
accolto al Civico Ospitalo, Teodoro, 
Dessno fa Domenico di anni 28, 
nato e domiciliato s Pasian di Prato, ; 
per fraitura comminuta capusta del 
Pomera destro al 80 inferiore con 
fuormszits dei monconi, © ‘i 

Hl Degano sì era rosato nol Torre 
a reccoglisre ghisia è sabbia; ma, 
ritorno cadde 
ructs gli passò sul 







Agricoltori moderni! è 
ABBONATEVI 


x alla 
FAMTOLIA AGRICOLA di BRESCIA 


eriodico settimanale di otto rraodì pagi: 
Bicaro a pratito Dan deg nstseBto delle fer: 
tilizzazione dalle terre, ua vero manuale dj 
grandi prodotti. 


Por solo L, D all'anso 
quanto profitto è quanti vastaggii 
"Bi mandano numeri di saggio a ricbiesta 
Birigersi all'Amministrazione della 
FAMIGLIA COLA - BRESCIA 















dal carro e 
braccio. destre. 
Fi» prontamente raccolto ds un 
coma 9, e mediante vettura tra- 
sporteto ali' Ospitato. 

Hi dott. Peratoner che lo curò, si 
riservò dal pronunciare giudizio. 


— Ancora del ferimente grave. 


Dal signor Valentino Castellani, 
| proprietario del Caffè Giovanni di 
Udine ricevismo : 

Net di lei gioraale vedo leri accannato 
a titolo di oropaca, cho la rissn avvenuta 
l’altra notte con conseguenze gravi ebbe 
luogo nel Café Giovanni d' Udine di mia 
proprietà. 

to per mettere le cons a posto, la 
prego a rettificare fl fatto In questo senso : 

Che io non conoscevo neppure di vista 
i quattro giovani che trovavansi nel mio 
locale; che fra loro, fino al momento in 
eni uscirono, non vi fa una sola parola 
di litigio. come possono attestario le 
guardie di città che entrarono nell’ e- 
sercizio alle ore due, quando i quattro sl 
disponevano ad nscira; #0 qualche con- 
tesa di certa importanir mi fosse giunta 
all’orecohi» non avrei rosnosto di farne 
cenno alle guardia; che infinn fo mi trat- 
tenni nel enffò per circa un quarto d'ora 
dopo chiuso l'esercizio e nè durante }l 
tempo in cui rimasi colà nè poscia uscito 
in istrade, mi accorsi di risse e ferimenti, 

E tanto è vero ciò che affermo, che la 
notizia del fsrimento io 1’ appresi sota- 
mente allorchè ieri mattina si raoò nel 
nel mio csere:zio un delegato di P. 8. ad 
assnmere informazioni, 


Pramiata Farmaoia 
Giulio Podrecca 


CIVIDALE 


Emulsione d'olio puro di lo di mere 
fuszo inaltaralilo PE ij Rorà di salse 


e soda è sontanzo Ve; e 

Bottiglia piaeola I. f.--, media L, 4.76, 
grande Li 9 

5 Forte China Rabarbaro 0 1 lsovrano 
rinforsatore del sangue. Bottiglie «L. 1. 

Questi due preparati vennero premiati 
con Medaglia d' Oro sil'Esposizione aam- 
plonavia internazionelo di Roms 4903 4 
con Gran Prix a medaglia d’oro all'Espo» 
alzione intarnazionele dl Pariei, 






L’uso di questo 
liquers è diven 
tato una neccessi» 
tà pei nervosi, gli “ina 
anemici, i, deboli, x 
di stomaco. 


Il chiarissimo Dott, EGIDIO D'ADDA 
sorive averne ottenuto «i più bene- 
« ficl effetti, massime nella cora del- 
«l'anema e debolezza di ventri- 
«colo, » 4 


ss 
._H feritore del Mariano è sinto 
identificato per certo Giuseppe Co- 
muzzi, dotto Claudi:, tagliapietra 
di Feletto Umberto, @ tratto in ar- 
resto. 

H Marisno va migliorando; anzi 
— ad onor del vero — ln ferita 
riportata nen è tanto grave, quanto 
si vociferava ieri. 


— Alle ore 11,10 
riceremmo un espresso da S, D:- 
niele seprs usa adunanza del co. 
mitato democratico, presieduto dal 
dott. Businelli, assistito dsl dottor 
Emilio Gonsno: adunanza nella 
quale si approvò il manifesto per } 
le elezioni che seguiranno domani. Pomoniea d'ogni mere. 

u casino ana «netto neo Via Poscolle n. 20 

rincipio d'una cita anticleri 
cale. Visite GRATUITE ai POVERI 
Lunedì, e Venerdi, oro 11 


L'ora di ricavimento c' impedisce 
del pubblicare la corrispondenza. Ue farmacia WIpuusi, 





Acqua di Nocera Umbra 


Reccomandata da centinaia di 
attestati medici come la migliore 

L fo LA da tavola. 
. BISLERI & 0. — MILANO. 


ALATTIE DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 
Consaltazioni tutti i giorni dalle 2 alla 
f, escettuati il primo Sabato o seguente 














Antica Ditta 
PASQUALE TREMONTI 
_ UDINE 
IMPIRNTI COMPLETI 


di DISTILLERIE a vapore ed a fuoco diretto 
RIDUZIONI 


di vecchi alambicchi 


per l'applicazione del contatore 
secondo i migliori è più razionali sistemi 


Prezzi Modicissimi. 


per La Dilfa PASQUALE TREMONTI fu premiata con 

Necagita d'Oro pori suoi apparecchi di distil- 
iazione all'Esposizione Regionale di Udine; ed 
he già fomito i suoi premiati apparecchi a pa- 
recehie tra le più reputate ditte: della Provincia 

















Carbone Coke e Fossile 


i della 
Società Mineraria 
MINIERE DI CLUDINICO (CARNIA) 
Deposito 
Viale Trieste N. 2 - Fuori Porta PracoQiuso 


Reso a domicilio 


Per quantitativi di IX.. 50 minimo, assumono commissì 

il Coke a L. 4.20 a! Qle, per il Fossilo a Lei 
ditte Giuseppe Rieppl, Via Bartolini - Wifterio Lossh', Via A- 
quilcia - Angelo Bottos, Via Daniele Manin - Bevilaogue, Via 
Pracchiuse - Guechîni e Sogna, Via Poscolle. 


Deposito in TREVISO presso il Sig. Alessandro Vaerini, S. Antonino - CONEGLIANO: 





Domani alira rappresentazione. 


Antonino Da Via, PALMANOVA : Giorgio Gaspardis - TOLMEZZO: Tullio Parisatti, 
















































































































































serie 
nil 


Vil 


RESCIA 
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i postra regione che attendo e spera 


' antiche leggende e tradizioni di 


Ni fetto descriverci la vicende e le 


inbuendo così ad alimentare il 


N sperto conoscitore di numismatica 


$ tuti udinesi del 1425, 1 codici e gli 


i namento d’odio selvaggio « cui un 








Accenno sl fatti 


imponente’ e interessantissima 
riuscì la seduta pubblica di iorsera 
all Acesdonia di Ul'ne. Peccato 
che il pubblico non vi fosse piùlc 
numeroso È 8 


Il presidente prof. Battistella, di. 
chiarata aperta Is sadutz, noll'a- 
rire il nuovo anne scordemivo, 
compieva il doloroso dovere di 
dmmnemorare «tre egregi com- 


a 
di 


agri che la morte tolse recente-|colari speranze attestano non poter 
irradiare che dall'unics sua sede 
naturale italiana Poni Telesto. 


mento al nostro affetto o alla nostra 
somirazione» : Giuseppe Caprin, 
Valentino Ostermann e Alassandra 


Wolf (i 
GIUSEPPE CAPRIN — triestino! anonitato col più vivo interesse; @ 


le frasi più spiccate in senso di 
affermazione nazionale, eraro s0f- 
tolincate da morruorii di approva- 
zione, In ultimo, tutti gli ascolta- 
tori proruppsro in celdo e prolun- 
gato applauso, 


di nascita e friulano di nome — 
Fillustratoro di quella parte della 


— seppe raccogliere e conservara 
vivo nella mamoria del pupolo le 


nosîra gente e coi colori dell' af- 
glorio delle Pianure friulane, delle 


Lagune di Grado, dello Marine 
Birian:, delle Alpi Giulie, cons 


ri 


fuoco sacro della fratellanza e È 
tener deste le comuni aspirazioni, 
Apostolo geniale egli vollo elavara 
ja più alta sfera i dolori e le spe- 
ranzo nostre a combnattera la pro. 
cacciante prepotenza slava 6 in te 
desca cupidigia, sostonendo i di- 
ritti della nostra civiltà col ni0-! 
stirare all’ evidenza l’ intima latinità 
d'una terra è d'una popolaziono 
impropriamente chiamate illiriche, 
— quell’intima latinità che sì rì- 
vola dalle reliquie del passato, dallo 
ansie del presento, da tutto il corso 
della loro vita e delia ioro storie. 
Ed i libri suoi furono, a questo 
scopo altissimo, della massima 


efficacia, 
VALENTINO OSTERMANN, — e. 


s di sfragistica, si diede dapprima 
a raccogliere ed illustrare monete 
e medaglie friulane, portando un 
notevole contributo a queste sicure 
sussidiarie della storia, ancora così 
poco coltivate presso di noi, che 
pure, col periodo patriarcaie, pos- 
siamo aggiungere un capitolo im- 
portante ad un trattato sulle zecche 
italiane, Per questi .studi, l' Ostor- 
mann si volse a quello dello ira- 
dizioni, delle leggende, dello cre- 
denze e delîe costumsnze popolari ; 
e mise insieme e pubblicò nei 1894 
(tip. Del Bianco), in un poderose 
volume, tutto ciò che con lunghe e 
faticose, — se non sempre critica» 
mente diligonti ricerche — riuscì a 
trovare, che concernesse la Vita in 
Friuli. Dol qual volume il prof. 
Battistella fa qualche critica; ma 
riconosce che, a. ogni modo, il prof. 
Ostermana fu l’unico che abbia 
raccolto sistematicamente quanto 
is Friuli si poteva fare in talco ar- 
gomento, 

Accenna anche alie altre pub. 
blicazioni del commemorato : i pro 
verbi,:lo villotte, gli opuscoli d’ oc - 
casione : tutti lavori che dimostrano 
come ii prof. Yzientino Ostermano, 
pur tra 1 doveri del suo ufficio e 
fra le traversie della vita, ebba co- 
stante il culto per la sun piccols 
Patria e consacrò ad esse sutte le 
forze del suo ingegno e del suc 


cuore, 

ALESSANDRO WOLF — l’umo 
del’ 48, come lo chiama i’ Hartmann 
— che, salvatosi a stento dalla 
rezziGne imperversante nellu nativa 
Germania, dopo varie e non liete 
vicende, ;giunse proprio a Udiae, 
dove rimase, per ben 38 anni, fino 
alia morto, divenuto vonvitiadino 
nostro per l’affatto suo verso la 
sua città e per l’ affotto della intera 
cittadizanza verso di lu. 

Deli' on«rando uomo e valente 
professore », il Battistolia ricorda 
l'opera isiruttora e di educatore: 
i giovani, sduesva con |’ esempio, 
insegnando l'oncsta fermezza del 
caraticre, la dignità e iutegrità 
nella vita pubblica © privata, ix 
modestia nascondente una dotirina 
profonda conseguita con io studio 
indefesso e con una volontà paziente 
e perseverante, Ricorda gii siudì 
volti di preferenza a illustrare gii 
atavuti, lo igtituzioni giuridiche di 
vario terre, e meglio ancora ia t0-|g 
ponumastica ; ricorda la sua ecces- 
SIVA O QUASI Zburboza ipuviicata» 
bitutà, cho feco restiro mancscritào 
e ancora iguorato il iesoro della 
lunga è laboriosa opera sus. Un 
unico scritto, dopo sani d' insistenti 
richieste, si riusci a strappargli di 
mano: quello concernente gli sta- 


ta 
Si 


gl 


mm 


fo 


ri 





altri documenti siatutari: seritio 
— pubblicaio a cura del Municipio 
nel 1898 — pregevolissimo, e chs 
basta da solo a darci un'idea del- 
l'erudizione dell’acume critico dal- 
l'autore. 


Gupital:ià latina e barbarfo touteniea. 


«Così — conclude il pref, Betti. 
stella — così, nobilmente fu ricare- 
biata quella ospitalità che col mas- 
simo affatto e rispetto i friulani, 
memori del latin sangue gentile, 
comessero a questo buon vecchio 
tedesco, al qualo Ia raorio pietosa 
tispariniò il rammarico è la ver- 
fogna di assistere a quello scate- 


n 


dis 


gi 





cieco pregiudizio doveva poco dilan 


T' adunanza di ieri sera all'Accademia. 


poi trascinare alcune turbe di suoi 
connazionali contro fratelli nostri. 
Certo il suo spirito, fremente an- 


ultimi una parola di conforio nel 
Commemerazione di tro soci, l’aspra lotta e ua sugurio di vit. 
toria, ad essi, costretti dalle pnure 
di un governo irapravidente ad af- 


fcontaro  l' altrui 


dustre storico e letterato trisstino 
@. Caprin: a deila sua balla e af- 
fettuosa commemorazione diamo in 
pricia pagina un largo riassuato. 


dotto è paziente studiv: « Osser- 
vazioni sulla trasformazione del 
piumaggio in primavera di un ma- 
schio dello Zigolo della è apponîa » 


mornina di dua soci: ii maestro 
Vittorio Franz socio corrispondente 
== e l'ing, Odorico Valussi a or- 
dinario. 


LA VITA DELLE NOSTRE ISTITUZ, 


tenne seduta la Commissione ess- 
cutiva, 


mizio del 27 novembre e di far 
tirare 50 copie fotografiche, da met- 
tersi in vendita ad incremento dei 
fondi per la Camera del Lavoro. 


perchè esamini i titoli dei concor- 
renti al posto di segretario, con 
incarico di riferire in proposità 
entro it 7 


Gremese e Savio ed un membro 
dell’ ufficio centrale, a portarsi dalla 
Giunta Municipale, per avere una 
risposta definitiva circa alla con- 
cessione dei locali al piano, 


commissione, di vagliare i risul- 
rati e di erogare ia somma restante. 


un estraito delia relazione sul pa- 
nitizio comanale, per distribuirle 
sila cittadinanza alic scopo di por- 
susderla per la prossima votazione 
referendum, 


= Fiori d’ Arancio. 

Oggi in Monza l'egragio nostro 
concittadinu ing. Giussppo Huche 
conduce sposa fe gentil'usiuma si- 
guorina Livia Scoit: Alla fortunata 
copie i migliori suguri alla fami- 


— Gli otto medici classificati 


sono, pur vrdine alfabatico : Bidoli 
dott, Giovanni di Lorenzo, Camurri 
Vincenzo, 
Tullio, Lovisoni Ettore, Pascoletii 
Sigismondo, Sandrini Ù, 

nerdi 


— La signorina Rina Larice 


La Lega XX settombre bandivs, 
due anni fa, 1i concorso per un 
libro di sioria friulana che, in 


presa dsl Friuti nelia gioriosa epica 


Pasria, e precisamente sui tema: 
li Friuli nel risorgiminto d'Italia, 


favore, —— 1profussori A. Battistella 


fu trovato che auirice del libro è 
ia signorina Rina Larice, nostra 
comproviaciale (di Tolmezzo) re- 
sidesto a Turizo. 


BUINICI, 
— Un tenente di 


sig, Tollar, recatesi in ispezione 
in quol di Uccea (Resia), varcò il 
confine assiemo ai sig. Forrante 
Zorzi, qualificandosi per ufficiale di 


confina 


carceri di Tolmino, facendo ioro 
pagsre 26 corone pei trasporto, 


fece tosto rilasciare, i 

Mo, ripassando il confine, ai due 
signori non tu restituito il deposito 
di 120 corone effettuato pel paa- 
ggio con la bicicletta, 


d’ Innebruoh. 


ora dell’antico liberalismo, s' as- 
eci a noi nel mandare 8 questi 


J fanatiamo per 
more di quella cultura che il buon 
ritto, le tradizioni patrie e le se- 


0 è 
Le bellissimo conferenze furono 


+0 


. 
Sorsa poi il prof. cav. Libero 
rncassstti, a commemorare l'il- 


»* 
* . 
L'ing. G. Valion lesse poi un suo 


Jo sodusa privaia, si passò alia 


Camera del Lavoro. — ieri sera 
Fu deliberato di far stampare 


cartoline — ricordo del co- 


Fu nominata una commissione 


corr, 
Furono delegati i ff, di segretari : 


Fu inoltre dato incarico ad altra 
ti della sottoscrizione pro carce- 


stamperanno 3000 circolari, con 








ia Hoche vungratulazioni s neero, 


meritevoli della condoita a 
Udine 


Cesare Giulie, Luizzi 


imberto, Ze 


Ugo. A) 
Frs questi otto, ii consiglio co- 
unsle dovrà sceglierne due. 


vincitrice di un concorso, 


rma popolare, narrasse la parte 


ila per i risorzunongo della 


Un solo lavoro fu presentato, 
Lo esaminarono — e giudicarenlo 
spondente al tema e con molto 


V. Marchesi. Aperta la scheda, 


Ii libro verrà stsmpato. 
Cungratuiazioni  vivissime alla 


finanza ar- 
restato al confine, 


teuenie delle guardie di finanze, 


degana è pernottando a Zega sul 


Durante la notte, furonc antrarabi 
chiarati in arresto o tradotti alle 


uivi furono interrogati da un 
udice che, chiarito l'cquivoco, li 





Un patronato per fe operale 
Pu ievtsra tenuta, nella del 
Riorestorio al Carmino, una radu- 
nanza di operaie setsiusie, per udire 
una conferenza pratudiante alla 
fattiuzione in Udine di un Patro- 
nato per le operate, sull'esempio di 
quel che focesi altrove, 

Già nello sora, all'ussità da qual» 
che filanda, nei crocchi delle so- 
taiuola se ne parlava in vario senso, 
Alla raduseaze isa moro ciro 
un csoligziu e mo $ 

Couferesziere fu il succrdote don 
Edonrdo Marcuzzi, dirsttore del 
Crociato Egli premise che avrebbe 
parlato alla buona, sorvandosi del 
dialetto friulano; ed espresse il 
desiderio cha tutte le operaia, qua: 
lora nvessero avuto qualcosa a dire, 
lo avessero fatto liberamente. 

Da un pezzo, aggiunse, parec- 
chie persuno buone avevano cer= 
cato di venir in aiuto alle operaie; 
ma Î mezzi mancavano, Non si vo. 
leva venir ad empire la testa delle 
nostre operaie di chiacchiere, pro- 
meftendo mari e monti, senza man- 
toner poi nulla, 

Ora, l'urgenza del provvedere 
qualche casa in pro di essa si fa 
sampra maggiore, Dipingo la triste 
condizione delle nostra operaie, 
massime delle sstaiuolo, la gran- 
dissima parte delie quali viene 
dsila campagna: sbitando troppo 
lontsro da c2g3, ron vi si possono 
recare nemrceno ls festa; con quale 
dispiacere e scapito, massime dello 
più giovani che sono psr la prima 
volia fuori di famiglia e si trovano 
senza profezione, senza conforto, 
ogui cuore bannato comprende; e 
tanto più che non hanno nè il 
mezzo nè il tempo di poter impa- 
rare ciò che loro sarà necessario 
un giorno, quando formeranno una 
famiglia propria. : 

Spiega come, prendendo l’esempio 
delle altre città — ultima, Pisa — 
si six pensato di fondare un Pa- 
tronato femminile, per esse, per 


queste giovani. 
Al Patronato, che avrà sede in 









giuto, conforto e giustizia nel caso, 
quando nello stabilimento dove si 
trovano insorgessero divergenze; 
sopratutto potranno ivi riunirsì le 
domeniche, per trovare il cibo del. 
1’ intelletto, quelle che non possono 
andar alle loro famiglie. Persone 
apposite s'incaricheranno, qualora 
lo desiderino d’impartir foro qusl- 
che istruzione pratica. 

Le basi di questo patronato son 
gettate, a molto signore e molti 
signori hanno già risposto all’ap- 
polio, concsdendo protezioni e aiuto 
matcriaie, Insiste nel persuadere 
le setaiuole che ad esse nulla verrà 
chiesto, nemmeno un soldo; si vuol 
loro far del bene e null'altro, non 
si lascino traviare dalle compagne ; 
che vorrebbero impedire l'istitu- 
zione benefica perchè istigate da 
Rochi i quali hanno la professione 
li sobiliaro, 

Spiega tutti gli uffici che avrà 
questo patronato, e raccomanda & 
tutta di venir fiduciose, senza idee 
preconcetts, sicure che si vuol loro 
giovare, sicure che un giorno si 
troveranno contente, Raccoraanda 
di non rispondere a quelle che 
tentassero di sconsigliarie colle 
violenze e colle ingiurie; bissima 
® stigmatizza il linguaggio tenuto 
da qualcuno nella riunione di do- 
monica al castello, linguaggio che 
è par loro la maggiore condanna. 
Dopo aver rinnorata îe sue calde 
raccomabdazioni e insistito sui 
benefici morali e materiali che 
l'istituzione earà per apportare; 
domanda se qualcuna abbia qual- 
cosa adire; e poichè nessuna parla, 
l’adunanza è sciolta 1 

La filsudiere spopolano l'aula, 
commentando la udita conferenza. 





— Per le elezioni provinciali. 
Quelîio che era faciiv prevedere, 
accade, 

La provincia si riballa, il 
modo coma fa condotta la lotta e- 
lettorale. Le nostre osservazioni in 
proposito, furono trovate assai giuste. 
Da Latisana, riceviamo comuni- 
cazione di due proposte: una, per 
il nome del co. Giuseppe Orgunni- 
Martina proprietario del molino 
vapore di colà; una por il nome 
deì sigoor Ermanno Rossetti, di- 
rettore di quelia Banca e commer- 
ciante in sete e granaglio. 

Troppo tardi, s1 fanno queste in- 
dicazioni di nemi dalla Provincia: 
volevaro prima, per poter accor- 
darsi con ia città. Al punto in cui 
si trovano le cose, è da prevedero 
che le elezioni riesciranno confuse 
questa volta, per mancanza della 
preparazione necessaria, 

Da un Comitato elettorale citta- 
dino si raccomanda la lista se- 
guente: 

11. Bruneitt Matteo fu Osualdo, 
di Paluzza. 

De Pauli Gio, Batta, di Udice, 
Faelii cav. Antonio, di Arba. 
Lacchin cav, Gius. di Szcile. 
Mestroni Luigi, di Udine, 
Morpurgo grand’ uff. rag. Elio 
Udine. 

7. Muzzatti rag. Girolamo, di U. 
dine, 


2 
3. 
4 
5. 
6 


di 











8. Piussi Pietro di Udine, 
9. Restz csv. Guglielmo, di Cor- 
devens, 
10. Spezzotti Gio, Batta, di Udine, 
11. Volpe comm. Marco, di Udine, 


















nostri negozi. 
Abballimenti. 


Ancora per oggi î temporanei va- 
lari copra % beilezze che ne! 





barsi tosnimente misteriose, ci la- 
sciarono trapelare quanto sorpren- 
dente riuscirà il primo Bar Udi- 
nese; ma domani, roito l’indugio, 
l’olegante moderno, scintillante dar, 
8'inaugurerà fra l'ammirazione ge- 
nerale: ammi: azione ch priori 
possiamo sflssiusvo si nto gli 
gi addice, 

Ed altamente si addice un pisuso 
all’ egregio amico sig Grianda che, 
olîre sl prometterci tutti i primari 
generi, seppe dare l'impero alla 
famoss, Birra di Puntingan - Graz, 
che veireme spumeggisro superba 
a limpidissima nei bicchieri e che 


















































































rabile. A questa splendida birre 
’intolligente sig. Galanda adattò 
la più genizie e dsvvero degna re 
clamo, poichè ci è noîe che due 
grandissimi specchi furono già tro- 
vati sull’ angolo del negozio, e sui 
uali Gambrinus ssrisss a carattori 
' oro: Birra di Puntigam. 

Iuutiti i pronostici — domani re 
caiovi tutti a portare il vostre 

rime saluto al bravo, intrapren- 
Hento sig. Galanda. 

Uu altro negozio. 
Un negozio veramente ban fornito 
di kutto ciò che. l'arie culinari 
ed il palato deb o:gusizi può de- 
sideraro, è it negozio dei sig. Quin. 
tino Leoacini ixg Mercatovechio. 
Nell’ interno fanno bella mostra di 
ve una quantità di splendidi pro- 
sciutti di S. Dazicle nonchè un'em- 
porio di specialità affina, 

Si è quasi costretti a soffermarsi 
innanzi zlle spaziose ed eleganti 
vetrine, ove ben disposto notasi 
Zamponi, Cappelloiti, Cotichini e 
Tortellini di Bologna, formaggirie 
salsiccie di Vienna, frutta secche 





ati «Tartufi Bianchi del Piemonte» 
nonchè l'ormai famose «Ricotta 
Romana» che in grazia al grande 


un luogo centrale della città, esse Finbrolo pela squisitezza si trova 
Doirazao: ricorrere, sicure. G'avar Abbiamo pure osservato che l’in- 


traprendente amico Leoncini ha 
fatto acquisto d'un registratore di 
cassa «National» ; anzi ci è noto 
che coì 15 dicembra regalerà una 
bottigita Vino Marsala «Fiorio» 
ogni 50 lire di tessare riportatogii 
e che rilascia col predetto ragi- 
stratore. 


Per il battesimo 

DEL PRIZCIPE EREDITARIO. 
ROMA, 3. Stamane, alle 925, 
giunso il Duca di Oporto, che rap. 
presenterà il Ro del Portogsllo, 6 
il principe Arturo di Connaught 
che rappresenterà il Re d’[oghl- 
terra si battesizie di Umberto prin- 
cipe eraditario. 

urono ricevuti alla Stazione 
dal Re e dal conte dì Torino; ed 
ossequiati dal personale deila  Le- 
gazione portoghese e dell'Amba- 
sciata britannica. 

Sotto la tettoia erano schierate 
due compagnie di onore con mu- 
sica militare per ciascuna; delìs 
quali, una suonava l'inno porto- 
ghese e l’altra |’ inno inglese, 

Dopo passate in rivista le due 
compagnie d’onere, il Re ed i 
Principi con ì rispestivi seguiti, ir 
vetture di corte sì recarono al Qui 
rinale. 

Luigi Montico gerente responsabile 
Ringraziamento. 

Giuseppina dell’Oste e iì figlio 
sac, Pielro cen azimo commosso 
riconoscents ringrazisno tutto le 
numerose e gentili psrsono chs 
hanno preso parte al Icro dolora e 
reso tanto solenni le esireme o- 
noranze ai lcro indimenticabiie ma- 
rito e padre. 

In modo poi tutto particolare e- 
sprimono la ‘oro gratitudina al 
dott, Gsbricle Mander, il quale nel 
corso di tra anti ccp illuminato 
intelletto d'amore prestò sffsituoso 
fraterne cure si povero malato. 
Serbano inoltre grato ricer: da delle 
aitenzioni usato dai Rino Clero 
delle Grazia @ di citià, ma sopra 
tutto della caritatevole e pietusa 
assisionza spirituale di cui fu largo 
il R.mo don Giuseppa Driulini verso 
l'amato infermo. Ls preghiere di 
lui che speriamo felice nell’eternità 
® quelle di noi poveri superttiti 
nel tempo, sieno per tuiti degna 
ricompensa. 


Comperate 


Svizzera! 

Ohledeto 1 enmploni delle no- 
stre novità in nero, bianco, 
o colorato ds |. 1.20 fino £ 
L. 1850 al metro. 

Specialità : Stollo di seta, e 
velluti por abiti da Soeletà. ds 
sposa, da ballo e da pass , 
nonchè per eamiocette, fodere, 
e0c 


Vendiamo direttamente ai privati 








negozio Gizienda, pur tentano ser-!: 


andremo a gusiare fresca e insu-!: 


e mostarda d’ogni qualità, i rino- di 


È ben sgradevole, per chi ha 
bambini, pensare alla possibilità che 

essi sizuo scrofolosi, Oggi sì può 
pensare a questa eventualità con 
relativa calma esistendo un metodo 
di cura, certa, completa! La Einul- 

sione Scoti guarisce serofola! 
Provate la Emuisione Scott e dalla 
prima dose consi c il miglior 
mento, E sarete i 
drete chiaramente 
giorno della perfetta guarigione. 
Liberato dalla scrofola ! Qu 
siero non vi fa piacere? Pi 
un farmaci qualunque, 
Em scott, s01 

£ da prima dose e avrete 
che libererà la vostra 
fola. Fra cinque minuti 
ipiare a liberarvene ! | 

» tuttele farmacie, chie- 
i ‘ott enn questa 
. Una bottiglia 
Emulsione 
“Saggio” può 
tendo carto- 


























originale 
Scott formato 
aversi rimet- 


lina vaglia da' L. 1,50 alla 
H} succursale in Italia della 
if casi produt- trice : Scott & 
Bowne, Ltd., ina Viale a 


Venezia, No. fabbrica. 12, 





Premiata 


Aa qualità 
Leno 


prim 


di ferro di 
a L, 0,60 al Kg. 


x 


di 


Tubi di lamiera 


SI cssume qualsiasi ripari 
temere 





. della Ditta 
GIUSEPPE BISSATTINI E FIGLI 
Via Aquileia 45 - ITDINEI - Via Aquileia 45 


STUFE - CAMINETTI - FRANCLIN 
in terra refrattaria Nazionale ed estera 
di diversi colori e grandezze; con annessa 


FABBRICA DI GUGINE ECONOMICHE 


dei migliori sistemi o le più economiche servibili per qaaiungue 
famiglia - istituti — ospedali eco, nonchè 
DARE Stufa di ferro con tersa refraltaria — “70 
Costruttore di calcriferi ad aria calda 


PREZZI ECCEZIONALI 


sti di terra refrattaria da L. in più — Stufedi ferro — 
sa L 8,60 in più — Cucine economiche de L. 25 in più. 
















damento 


‘termosifone e a vapore 


18ca 


ti di R 


mpian 


8 VIA PALLADID e 


Udine - G. CALLIGARIS - dite 
Cataloghi e progetti gratis “TM 
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Fumisteria 


nepaufad iaiuos 


id ui 0801 vp 


md 


BPEONI CUR) 1] 


litora a prezzi mitissimi | 











‘per consegne non 


COKB. 








MATERIALE 








LIQUIDAZION 


per chiusure di negonio 


La Ditta RORBERTO MORETTE 
dovendo liquidare per cessazio 
ne di commercio le manifat- 
ture esistenti nel suo negozio 
in Via Pescolie 

del Pollnme) 


Avvisa 


che a tutto dicembre 
a. ©. venderà con ur nuovo 
ribasso tutte le merci che an- 
cora esistono nel detto negozio. 





e liamo le stoffe di seta scelte 
tette di porte e dario A domiellio. 


SCHWEIZER & Co, Lucerna L 73 


(Svizzera) 
sione di seterie. — For= 
nitori di Real Case. 


aazven crea 


BUON CONSIGLIO. 


- Per tutta lo malnitio 
sifilitiche, domandare alle buone farmacie 
1 medicinali Costanzi o dimgersì all’in- 
‘ventore 4; Szionti Costanti, Mergellina 
4, Napoli. 




















Agricoltori 


Presso l'impresa militaro fuovi 
porta Pracchiuso în Udine (ex cass 
Nardini) trovasi disponibile letam> 
cavallino a centesi:i 50 # gule 
tale se caricato degli acquirenti.in 


gonito-vrinario 0 casorma dalle oret7 alle 11 di tutti: -ditioni, una 


ii giorni non, festivi, 





inattascebile degli aciti è di lunghissima durata 











CARBONE COKE 
GAZOMETRO DI TRIESTE 


asciutte e scevro di polvere 
OFFRESI PER DEFINIRE CONTRATTO 


meno diun vagone 


a piacere del cempratore fino a tutto fibbraio 
Prezzo vantagiosissimo 


Domande d’acquisto in iscritto rivolgere alla 
Redazione del Giornale Sub “CARBONE 





I°* C. Fachini 


Deposito macchine ed accessori 
Tolef, 1-40 = UDIND = Via Manin 
Deposito assortito di tutti i prodotti in gràs della rinomata 
Ditta dr PICCINALLI e C. di Rorgamo 


uil, pezzi speciali sé accessori. 


per l'impianto di fognature 
e condutture d’acqua 


PAVIMENTI resistenti al sarreggio e non attaccabili dagîi acid; 
FORNITURE INDUSTRIALI per fabbriche seldo sollorieo. 









IMPERMEASILE 


«RO 
ACQUE MARRALI 


Purgativo - Rinirescanti 


Dui Bagni di Mongoatinti 
(VALDINIEVOLE) 
efficaci acile digestioni lenti e dif- 
ficill, nei catarri dello stomaco e 
degli intestini, nella stitichezza abi- 

tuale e nello emorroidi. 


ACQUE 
fipo TETTUCCIO, fonia TORRETTA 
TAMERIGI 
sppartenenti agli RREDI SILVESTRI: 


ad analizzato dsl celebre 
prof. E. BEICHI 


s, geo 
Fiuuhl da Hirî 2 è wa 14 Cont. 50 
Con fiasco di ritorno .... + 45 
È e 
Unico rappresentante con de 
posito 


ENRICO LOI 
UDINE 


via Mazziai (ex 8. Lavia) mò 


Uccasione -favorevel 
LOD: 


Trovasi in: mona 


Rissa) con relstiti palitori per fra: 
“mento cereali in sorta, È 
‘Per tratistive rivolgersi alla Ava: 












di questo 















































Z ni Cna e MIA di CO 'CENOVA, Plata Fontane; Heaso 27 = 
. » > pa e - i ape: 6 È 
@ INSOMNZIONI Mi“ i'Spaderie 18 = BOLOONA Vis_ Rizzoli 34 — VERONA Via Cappello 42 — PARIGI Rei 








DESTRINGHNENTI URETRALI =" I 
Prostratii 0 catami della vescica Ma g azzini Sp eci ali t à 


81 guariesono radioalmante con faoll CONFETTI i . 
««CANDIDO BRUNI®© 


È Mercatovecchio 6-8 = UDINE = Mercatovecchio 6-8 














n frequanza di orinare, ft soli che 
A genito urinaria iL suo stato nor 





danno alle v 

malo, «enza for nso «delle parrcolone onrlolette. 

Una svatola ii Confetti Costanzi L, D.S8O. 
Mali venere! scoti recenti o eroniot 


: (goccetta militaro), ulcor, cc. co. # guariscono 
miracoloanmete in 8 0 10° giorni con i rinomati 















A, SALVATI LOSTARZI 







tavntor i inerti medie n e datori led d st . 
PIPVAIPRRSE SBALtIUTGIIZITI "e Pi i In fino. tatezione Costan: DI yi: PE 7 

n ; 1 i i ad 
GOSTANZI | \yfft0iga si qurse peizini ni Rappresentante. depositario 








Vin Borgolina 4 Ossa propria gue infette; xuarlsos Io adonitt ginndolaci, «da- 

, i «Tori delle orse, impotenza, macehte, eruzioni della 

NAPOLI È pelle, perdita sominali, è qualonguo specie di 

Sitilide, sla anche oronica o oreditaria, garantito 

come pur: monie vegetalo. Un fino. Roch Contanzi L. DB, Yondita in tatto le buone 
farmacio ed fn enva dell’inventoro 4. Salvati Costang! Mergellina 4, Napoli. 

Tutto î» coranitazioni mediche dirgerie all'invenicra A. Salvaii Costanzi Mer- 

gellina 4, Napolt, chò gl otterrà risposta gratis e con agsoluta r.serva. 







SE (ael jpreminto[;Calzaturificio Haliano di Varese “TN 

























BUSTI 
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GIUSEPPE LAVARINI | 


WDINVO - Piazza Vittorio Emanuole » UDINE 


Grande Assortimento 


Felliccie d'ogni qualità 
Prozzi da non temere CORcerzenza 
Assori, BAULE e VALIGIE di ogni forma e grandezza, prezzi la non temere concorrenza 
ASSORTIMENTO 


Portafogli - Portemonete - Articoli per Fumatori tanto in Ra- 
dice che in Schiuma. 


SÌ prega dl visitare H Nego:fo per convincersi della bontà della merce 








Mod. 206 





Rimini deere + 


: DETTAGLIO | 


GT 






L CALZATURE 













Si coprono Ombrelle e Ombrellini su montatura vecchia di qualunque 
siofla garsniendo che non si teglia, 


DEPOSITARIO DELLA VERA PIPA INGLESE MARGA 6, B. D. 
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PROPKIFTA 


Carle Tantini - Verena 








0 scatole e anperiori 


”  eent. por-4î commissioni interiori. 


{pasta a poltare) 
sel prof. comm. VENZETTI 


senza alcun eumento di 


SENZA RIVALI 


LV PREMIATI DENTIFRICI 


r°""tMotocicletta | 
“ Wanderer ,, 2°: HP, 


Ma gr mara dl mon più lg, porti, sla 
con accensione eletiro-magneto 


o garanzia legale d'un anno del perfetto fanzionamento, 


a domicilio in 
a la POLVI 


'ercna, 
ire rnde 
ai sil 





spediscono la c 
DARE UNA con istra 


Tmbianchiscono mirabilme: 














FRARGA 
inviando 
‘Ten 

zioni 












i 
ie 


callista provetto 























a base di FERRO - CHIN.A- RABARBARO 


Premiato cen medaglie d’oro e dipiomi d’onore 








quillo** 









Valenti autorità mediche io dichiarano .il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 1 scente' 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbero, oltre d’ attivare juna parola 


ogti 


l'opefà 
= 











buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro=China, 
WUSO : Un biechierino prima del pasti. Prendendone dopo 11 bagno rinvigosce ed sccita i' appetito. i 
Vendes! in intte le Farmacie, Brogherie e Liquoristi. i 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. 1 


Tieposito per Udine presso î farmacisti Giacomo Commessatti, L. V Beltrsme Fiazza V. #. e Fabris Augelo 


li ERRE 


BERTOGLIO LODOVICO. rd 


UDINE - Via Mercatovecchio N. 4 e 19 - UDINE 
Fabbrica Premiata con due medaglie ail’ Esposiziene Regionale 





de: 











OMBRELLIEO0MBRELLIMNI 


1 bastoni da passeggio — Ventagii.—{Fortafogii = Portamonetej;ece, — Chincaglierie — Speci — Sosrpa;, 
ASSORTIMENTO gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e Borsette dì polie — Articoli sn regali. pecialitàf.cggetti per fumatori i 
R 





Riparazioni in genere 
Ventita all'ingresso ed al dettaglio _ 


N PREZZI HODICISSIMI]; 


Veli pez Stacci e Buratti 


Si coprono fusti vecchi d’ombreltei e ombrellini 
cen stoffe di qualungue generi. 


A_BIGHIESTA £| FABEBICARE CEBRELL E CEBBRLLIMI D’ GEN SPEGCIF 










gun 















Udine 1904 — Fisograta Domenica ” 


